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L’IMPATTO
DELLA NORMATIVA EUROPEA 
SULLA PROTEZIONE PASSIVA

Come incide la direttiva prodotti da costruzione 89/106 Ce sull’attività 
di prevenzione incendi in termini di reazione e resistenza al fuoco

Dott. Giancarlo Borsini

ANTINCENDIO ottobre 2006

Il progressivo affermarsi nel
mercato italiano, e più in genera-
le europeo, della Direttiva Prodotti
da Costruzione 89/106/CEE e
conseguentemente delle attività
di prova che concernano il setto-
re della protezione passiva dal-
l’incendio (reazione e resistenza
al fuoco), sta cambiando gli sce-
nari nazionali a cui i produttori si
erano abituati in uno più vasto eu-
ropeo connesso alla presenza del
marchio CE. La relativa procedu-
ra tecnico-amministrativa è ab-
bastanza complessa e viene rie-
pilogata nei punti più importanti.
Certamente l’impatto è notevole,

ma è doveroso sottolineare ciò
che viene fatto per facilitare l’ap-
plicazione delle nuove norme eu-
ropee.

Sicuramente un bilancio, anche
se approssimativo,  non può tace-
re le ombre e i dubbi che sono già
emersi nell’utilizzo della Direttiva
Prodotti da Costruzione che l’arti-
colo riporta con la precisazione di
quanto positivamente si sta fa-
cendo da parte di strutture appo-
sitamente delegate del Ministero
dell’Interno.

Tra le direttive che la Comunità
Europea ha emesso nel corso de-
gli anni allo scopo di permettere
la libera circolazione delle merci
all’interno dell’Unione Europea,
tutelando, al contempo, la sicu-
rezza dei cittadini, quella deno-
minata “Direttiva Prodotti da Co-
struzione 89/106/CEE”, sebbene
abbia una nascita sufficiente-
mente “datata”, è entrata real-
mente in attività solo da alcuni an-
ni con la pubblicazione delle nor-
me armonizzate di prodotto e,
quindi, con l’apparizione dei pri-
mi marchi CE sui prodotti da co-
struzione.

Oggi la Direttiva si sta evolven-
do sempre più, assumendo il ruo-
lo che gli compete nel mercato dei
prodotti da costruzione, non solo
italiano ma, soprattutto, europeo;
per cui è possibile trarre, anche se
approssimativamente, una prima
valutazione dell’impatto che essa

sta avendo nel mercato. In parti-
colare, se si può parlare di un bi-
lancio, questo assume un valore
significativo, considerando le atti-
vità relative alla sicurezza in caso
d’incendio in termini di protezione
passiva, cioè reazione e resisten-
za al fuoco.

La Direttiva Prodotti
da Costruzione

Per “Prodotti da costruzione”, la
Direttiva intende qualunque pro-
dotto fabbricato allo scopo di es-
sere incorporato in modo “perma-
nente” in opere da costruzione, co-
me gli edifici e le opere d’inge-
gneria civile. 

L’art. 2 par. 1 della Direttiva sta-
bilisce che i prodotti possono es-
sere messi sul mercato solo se
idonei all’impiego previsto, che si
traduce nel possedere caratteri-
stiche tali da consentire all’ope-
ra in cui vengono incorporati di
soddisfare i requisiti essenziali
definiti dalla stessa Direttiva (ta-
bella I).

Fra i 6 requisiti essenziali citati,
il n. 2 è la “sicurezza in caso d’in-
cendio”. I prodotti da costruzione
possono, quindi, essere immessi
nel mercato solo se trovati confor-
mi alle caratteristiche di preven-
zione incendi definite da uno stan-
dard tecnico armonizzato a livello
europeo.
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to per le porte resistenti al fuo-
co, con decreto del 21/06/2004,
ma in breve tempo avverrà an-
che per tutti gli altri manufatti re-
sistenti al fuoco; verrà così gra-
dualmente eliminata la “storica”
Circolare 91 del 1961 e sostitui-
ta con gli specifici metodi di pro-
va europei. 

Dal punto di vista sperimenta-
le la differenza è abbastanza ri-
levante: si passa da un sistema
basato su una circolare del tutto
generica, integrata da alcuni do-
cumenti ufficiali rilasciati dal Mi-
nistero dell’Interno, a metodi spe-
cifici e dettagliati per ciascuna ti-
pologia di manufatto o prodotto,

in relazione alle sue condizioni
finali di utilizzo. 

Per ciascun prodotto/manufatto
sono ampliamente descritte la me-
todologia di assemblaggio e le mo-
dalità di verifica delle sue presta-
zioni di resistenza al fuoco. 

Un’ulteriore importante e fon-
damentale differenza consiste
nella pubblicazione di due nor-
me base, EN 1363-1 ed EN
1363-2, che forniscono le carat-
teristiche che deve avere la stru-
mentazione da utilizzare, sia per
l’applicazione dei parametri di
prova, che per le valutazioni di
stabilità, integrità ed isolamento
necessari per la classificazione. 

Queste ultime, inoltre, aprono
la porta a nuovi scenari d’incen-
dio, quali la curva d’incendio da
idrocarburi o da incendio ester-
no, e quindi verso il “fire safety
engeneering”, concetto già ri-
portato all’interno del nuovo te-
sto unico per l’edilizia. 

Anche quando saranno utiliz-
zabili le norme europee di prova
per la resistenza al fuoco, il pro-
duttore italiano, come in passa-
to con le norme nazionali, avrà
sempre la possibilità di verifica-
re l’idoneità di comportamento al
fuoco del prodotto da costruzio-
ne rispetto alle richieste di leg-
ge.
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Metodi di prova
armonizzati

Sulla base di quanto riportato
nella Direttiva per il requisito es-
senziale n. 2, sul relativo docu-
mento interpretativo (ID 2) sono
stati approvati, per la reazione al
fuoco, cinque metodi di prova ar-
monizzati, pubblicati come norme
EN europee. 

I metodi sono collegati fra di lo-
ro da uno standard EN 13501-1
che riporta la classificazione dei
prodotti in 7 euroclassi, in relazio-
ne alla decisione della Commis-
sione Europea del febbraio 2000
che stabilisce i criteri di classifica-
zione ed i limiti a loro associati.

La classificazione prende sepa-
ratamente in esame i prodotti da

costruzione, quali pareti e soffitti
(tabella II) o i pavimenti (tabella III).

La filosofia alla base dei nuovi
metodi di prova europei si disco-
sta, in linea generale, da quella vi-
gente per i metodi di prova nazio-
nali, privilegiando, sia per pareti e
soffitti, che per pavimenti, la valu-
tazione dello sviluppo di calore e
di fumo rispetto ad altri parametri
tradizionali. Una delle prove più im-
pegnative per pareti e soffitti è
quella denominata SBI (Single
Burning Item) descritta nel meto-
do EN 13823 (foto 1). Analoga-
mente, per i pavimenti la prova che
possiamo ritenere più impegnati-
va è costituita dal “Pannello ra-
diante” a sua volta riportato nel
metodo EN ISO 9239-1 (foto 2).

Questo nuovo modo di concepi-

re la sicurezza dal fuoco nei pro-
dotti da costruzione ha complica-
to notevolmente la possibilità di
una semplice traduzione della vec-
chia classe nazionale nelle nuove
euroclassi. In Italia, ad esempio, il
Decreto Ministero dell’Interno del
15/03/2005 ha provveduto a rac-
cordare fra loro le esigenze di rea-
zione al fuoco, a suo tempo ri-
chieste alle classi italiane, con
quelle attribuibili alle nuove euro-
classi.

Il Decreto è ben articolato e
prende in considerazione sia il ti-
po d’installazione (il prodotto è
esposto direttamente al fuoco op-
pure è protetto), sia il luogo in cui
i prodotti da costruzione vengo-
no installati, con particolare ri-
guardo ad atri - corridoi, disim-
pegni e scale - sia il tipo d’im-
piego previsto: parete, soffitto e
pavimento.

Anche nel settore della resi-
stenza al fuoco i metodi europei
di prova stanno gradualmente
sostituendo quelli nazionali, com-
pletando così il panorama nor-
mativo europeo relativo alle mi-
sure di protezione passiva (ta-
bella IV, foto 3). 

Ad oggi, questo è già avvenu-
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Tabella I

I requisiti essenziali contenuti nella direttiva prodotti 

da costruzione 89/106/Cee

– resistenza meccanica e stabilità

– sicurezza in caso di incendio

– igiene, salute e ambiente

– sicurezza in uso

– protezione contro il rumore

– risparmio energetico e ritenzione del calore

Una delle prove 
più impegnative 
per pareti e soffitti 
è quella denominata
SBI, cioè Single
Burning Item, 
descritta 
nel metodo 
EN 13823. 
Un esempio 
accanto
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Standard armonizzati 
di prodotto

Parallelamente all’armonizza-
zione dei metodi di prova, il CEN,
Comitato Europeo di Normazione,
è impegnato nello studio ed ela-
borazione di standard armonizza-
ti per ciascun prodotto da costru-
zione. 

Per ogni standard pubblicato, la
Commissione fissa un periodo di
coesistenza (generalmente un an-
no) durante il quale norma nazio-
nale e standard europeo coesi-
stono, cioè sono entrambi validi.
Al termine del periodo di coesi-
stenza, la norma nazionale deve
essere ritirata in favore dello stan-
dard europeo; è quindi possibile
chiedere la marcatura CE dei pro-

dotti relativi solo dall’inizio del pe-
riodo di coesistenza, dimostran-
do, attraverso prove di laborato-
rio ed eventualmente ispezioni
delle linee di produzione in fab-
brica, la conformità ai requisiti ri-
chiesti.

Lo standard armonizzato di
prodotto riporta come allegato ZA
i requisiti tecnici richiesti, attra-
verso le cosiddette prove inizia-
li di tipo (ITT) e le procedure di
verifica ispettiva nel luogo di pro-
duzione (FPC), formulando il gra-
do di severità applicabile in fun-
zione del sistema di attestazio-
ne di conformità prescritto (v. ta-
bella V) nell’intervallo da 1+ a 1,
a 2+ fino a 2.

La verifica ispettiva ha come
obiettivi sia quello di valutare il si-

stema di controllo della produzio-
ne in fabbrica e la capacità di con-
servare tale controllo nel tempo,
garantendo il mantenimento dei
requisiti richiesti, sia quello di pre-
levare campioni dei prodotti per
le prove previste dalla Direttiva.

Nel caso che il produttore abbia
una certificazione aziendale se-
condo ISO 9000, questa non so-
stituisce l’attività ispettiva del-
l’Organismo Notificato, sebbene
rappresenti una buona base di
partenza per facilitare l’iter certi-
ficativo. In particolare, come indi-
cato nel relativo standard armo-
nizzato di prodotto, viene data evi-
denza a:

– Strumentazione
– Materie Prime e Componenti
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Tabella II
Classi di prodotti da costruzione per pareti e soffitti in base alle loro caratteristiche di reazione al fuoco

Classe Metodo di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva 

A1 EN ISO 1182 ∆T ≤ 30°C; === 
e ∆m ≤ 50%

tf = 0 (cioè incendio non persistente)   
EN ISO 1716 PCS ≤ 2,0 MJ,Kg-1(1); e === 

PCS ≤ 2,0 MJKg-1(2) e
PCS ≤ 1,4 MJ.m-2 (3); e
PCS ≤ 2,0 MJ,Kg-1(4)  

A2 EN ISO 1182 ∆T ≤ 50°C; e
∆m ≤ 50% e

o tf = 20s ===   
EN ISO 1716 PCS ≤ 3,0 MJ,Kg-1(1); e ===  

PCS ≤ 4,0 MJ.m-1(2)

PCS ≤ 4,0 MJ.m-2 (3)

PCS ≤ 3,0 MJ,Kg-1(4) 

EN 13823 (SBI) FIGRA ≤ 120 W,s-1; e Produzione di fumo (5);
LFS < margine del campione; e Gocce/particelle ardenti (6)

THR600 ≤ 7,5 MJ   

B EN 13823 (SBI); FIGRA ≤ 120 W,s-1; e Produzione di fumo (5);
LFS < margine del campione; e Gocce/particelle ardenti (6)

e THR600 ≤ 7,5 MJ     

EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 60s   
Esposizione = 30s 

C EN 13823 (SBI); FIGRA ≤ 250 W,s-1; e Produzione di fumo (5);
LFS ≤ margine del campione; e Gocce/particelle ardenti (6)

e THR600 ≤ 15 MJ     

EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 60s  
Esposizione = 30s  

D EN 13823 (SBI); FIGRA ≤ 750 W,s-1 Produzione di fumo (5); 
Gocce/particelle ardenti (6)

e
EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 60s 
Esposizione = 30s   

E EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 20s Gocce/particelle ardenti (7)

Esposizione = 15s  

F Reazione non determinata 
Foto 2- EN ISO 9239-1 - Pannello radiante per pavimenti
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– Prove in Processo
– Controlli Finali
– Tracciabilità
– Qualifica del personale

Gestione delle non conformità 
e dei reclami

È evidente quindi la connes-
sione che intercorre fra attività di
prova secondo gli standard eu-
ropei e successivo rilascio del-
l’attestato di conformità da parte
dell’Ente certificatore che auto-
rizzi l’apposizione del marchio
CE. Infatti, con l’attuazione della
strategia messa a punto dalla Co-
munità Europea in materia di ar-

monizzazione tecnica e norma-
lizzazione, sono sorti in ogni Sta-
to Membro organismi riconosciu-
ti ed approvati, denunciati alla
Commissione Europea come Or-
ganismi Notificati (Notified Bo-
dies), per l’effettuazione non sol-
tanto delle prove di laboratorio
ma altresì della procedura di cer-
tificazione per la marcatura CE e
delle relative attività di sorve-
glianza e ispezione a garanzia
della validità nel tempo della mar-
catura CE ove previsto.

Organismi Notificati

L’Organismo Notificato viene

quindi a rappresentare il perno
su cui si muove tutta la proce-
dura di marcatura CE, anche se
entro limiti ben delimitati.

L’organismo Notificato è infat-
ti autorizzato ad operare come
organismo di prova e/o certifica-
zione e sorveglianza solo per un
numero definito di prodotti per cui
esiste la pubblicazione del rela-
tivo standard armonizzato di pro-
dotto sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea, rappresen-
tando quindi una parte terza ri-
spetto al produttore e all’utiliz-
zatore, con il compito di azioni
specifiche per tutti i sistemi di at-
testazione di conformità eccetto
il sistema 4.
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Tabella III
Classi di prodotti da Costruzione per pavimenti in base alle loro caratteristiche di reazione al fuoco

Classe Metodo di prova Criteri di classificazione Classificazione aggiuntiva 

A1FL EN ISO 1182 ∆T ≤ 30°C; e ===
∆m ≤ 50% e

e tf = 0 (cioè incendio non continuo)    

EN ISO 1716 PCS ≤ 2,0 MJ,Kg-1(1); e ===
PCS ≤ 2,0 MJ,Kg-1(2)

PCS ≤ 1,4 MJ.m-2 (3)

PCS ≤ 2,0 MJ,Kg-1(4) 

A2FL EN ISO 1182 ∆T ≤ 50°C; e ===
∆m ≤ 50% e
tf = 20s    

o
EN ISO 1716; PCS ≤ 3,0 MJ,Kg-1(1); e === 

PCS ≤ 4,0 MJ.m-2(2)

PCS ≤ 4,0 MJ.m-2 (3)

PCS ≤ 3,0 MJ,Kg-1(4)

e
EN ISO 9239-1 Flusso critico (6) ? 8,0 kW.m-2 Produzione di fumo (8);  

BFL EN ISO 9239-1 Flusso critico (6) ? 8,0 kW.m-2 Produzione di fumo (8) 

Fs ≤ 150 mm entro 20 secondi   
e
EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 20s
Esposizione = 15s    

CFL EN ISO 9239-1 ≤ 4,5 kW.m-2 Produzione di fumo (8)

e Flusso critico (6)

EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 20 secondi
Esposizione = 15s    

DFL EN ISO 9239-1 ≤ 3,0 kW.m-2 Produzione di fumo (8)

e Flusso critico (6)

EN ISO 11925-2; ≤ 150 mm entro 20 secondi
Esposizione = 15s Fs    

EFL EN ISO 11925-2; Fs ≤ 150 mm entro 20 secondi 
Esposizione = 15s 

FFL Reazioni non determinate 

Legenda

(1) per i prodotti omogenei e componenti sostanziali di prodotti non omogenei.
(2) per qualsiasi componente esterno non sostanziale di prodotti non omogenei.
(3) per qualsiasi componente interno non sostanziale di prodotti non omogenei.
(4) per il prodotto nel suo insieme.
(5) produzione di fumo s1 SMOGRA ≤ 30 m2 s-2

TSP600 ≤ 50 m2

s2 SMOGRA ≤ 180 m2 s-2

TSP600 ≤ 200 m2

s3 non s2
(6) gocce/particelle ardenti do assenze entro 600 s

d1 gocce/particelle ardenti di durata non superiore a 10 s
d2 non d1

(7) la prova viene superata se la carta posta al di sotto del provino non brucia.
(8) produzione di fumo s1 fumo ≤ 750% min

s2 non s1
Foto 3 - Forno per prove di resistenza al fuoco (3 m x 3 m) per prove in scala reale
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Tabella IV - Metodi di prova europei per la classifcazione dei prodotti da Costruzione in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco

METODO DI PROVA TITOLO

CEN/TS 13381-1:2005 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di elementi strutturali 

Parte 1: Membrane orizzontali di protezione

CEN/TS 15117:2005 Guida sull’applicazione diretta ed estesa

EN 13501-2:2003 Classificazione al fuoco dei prodotti e elementi da costruzione - Parte 2: Classificazione in base 

ai risultati delle prove di resistenza al fuoco, esclusi i sistemi di ventilazione

EN 13501-3:2005 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione - Parte 3: Classificazione in base 

ai risultati delle prove di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi impiegati in impianti 

di fornitura servizi: condotte e serrande resistenti al fuoco

EN 1363-1:1999 Prove di resistenza al fuoco - Requisiti generali

EN 1363-2:1999 Prove di resistenza al fuoco - Procedure alternative e aggiuntive

EN 1364-1:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti - Muri

EN 1364-2:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti - Soffitti

EN 1365-1:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Muri

EN 1365-2:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Solai e coperture

EN 1365-3:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Travi

EN 1365-4:1999 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Pilastri

EN 1365-5:2004 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Parte 5: Balconi e passerelle

EN 1365-6:2004 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Parte 6: Scale

EN 1366-1:1999 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Condotte

EN 1366-2:1999 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Serrande tagliafuoco

EN 1366-3:2004 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 3: Sigillatura degli attraversamenti

EN 1366-4:2006 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 4: Sigillature dei giunti lineari

EN 1366-5:2003 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 5: Canalizzazioni di servizio e cavedi

EN 1366-6:2004 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 6: Pavimenti sopraelevati 

e pavimenti cavi

EN 1366-7:2004 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - 

Parte 7: Sistemi di chiusura per trasportatori a nastro

EN 1366-8:2004 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 8: Condotte di estrazione fumo

EN 1634-1:2000 Prove di resistenza al fuoco per porte ed elementi di chiusura - Porte e chiusure resistenti al fuoco

EN 1634-3:2004 Prove di resistenza al fuoco per porte ed elementi di chiusura - Porte e chiusure a tenuta fumo

EN 1634-3:2004/AC:2006 Fire resistance and smoke control tests for door and shutter assemblies, openable windows and elements 

of building hardware - Part 3: Smoke control test for door and shutter assemblies

ENV 13381-2:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco 

di elementi strutturali - Membrane protettive verticali

ENV 13381-3:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco 

di elementi strutturali - Protezione applicata ad elementi di calcestruzzo

ENV 13381-4:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco 

di elementi strutturali - Protezione applicata ad elementi di acciaio

ENV 13381-5:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco 

di elementi strutturali - Protezione applicata ad elementi compositi di calcestruzzo/lastre profilate di acciaio

ENV 13381-6:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di elementi strutturali - 

Protezione applicata a colonne cave di acciaio riempite con calcestruzzo

ENV 13381-7:2002 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di elementi strutturali - 

Protezione applicata ad elementi di legno

ENV 1363-3:1998 Prove di resistenza al fuoco - Verifica della prestazione del forno
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Il produttore resta comunque
responsabile della conformità del
suo prodotto a quanto richiesto
per l’autorizzazione e della mar-
catura CE. Si ha una condivisio-
ne di responsabilità fra produtto-
re ed Organismo Notificato nel
senso che le operazione di pro-
ve e controllo sono in parte com-
piti del produttore ed in parte
compiti di un Organismo Notifi-
cato.

Risultano quindi evidenti la dif-
ferenziazione fra la procedura
europea e i precedenti sistemi
nazionali (come quello italiano
basato sull’omologazione da par-
te del Ministero dell’Interno) e

l’impatto che ne deriva, specie
per il produttore di materiali da
costruzione, per i quali è richie-
sto un certo grado di sicurezza
dal fuoco.

Il produttore assume un ruolo
ben preciso di responsabilità non
solo per l’ideazione del prodotto
ma anche per una fabbricazione
con il mantenimento nel tempo
delle caratteristiche peculiari ri-
chieste dallo standard specifico
di prodotto.

In questa sua responsabilità, è
coadiuvato dall’Organismo Noti-
ficato che verifica lo standard di
qualità richiesto e assicura la sua
ripetitività nel tempo.

Negli ultimi anni in Europa, i
Notified Bodies si sono diffusi ra-
pidamente: a fine 2005 erano più
di 400, (molto numerosi in Ger-
mania e in Italia) con un organi-
smo rappresentante almeno per
ciascuno dei 25 Stati dell’Unio-
ne Europea.

A contestare, in sede di primo
bilancio, tutta questa complessa
struttura tecnico-amministrativa
ideata allo scopo di facilitare l’ap-
plicazione della Direttiva Prodot-
ti da Costruzione, garantendo al-
tresì l’uniformità in tutta l’Unione
Europea, vanno sottolineate,
però, le ombre ed i dubbi già
emersi.
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Tabella V - I sistemi di attestazione di conformità 

Sistema Compiti Compiti dell’Organismo 

di attestazione del produttore Notificato

di conformità

1+ Controllo di produzione nello stabilimento – Prova di tipo iniziale del prodotto

Prove secondo quanto stabilito – Ispezione iniziale del luogo di produzione

nello standard di prodotto e del sistema del controllo di produzione

– Sorveglianza, valutazione e approvazione continue 

del sistema di controllo di produzione aziendale

– Prove a campione di verifica su materiale prelevato 

dalla produzione

1 Controllo di produzione nello stabilimento – Prova di tipo iniziale del prodotto

Prove secondo quanto stabilito – Ispezione iniziale del luogo di produzione

nello standard di prodotto e del sistema del controllo di produzione

– Sorveglianza, valutazione e approvazione continue 

del sistema di controllo di produzione aziendale

2+ Prova di tipo iniziale del prodotto – Ispezione iniziale del luogo di produzione

Controllo di produzione nello stabilimento e del sistema del controllo di produzione

Prove secondo quanto stabilito nello standard – Sorveglianza, valutazione e approvazione

di prodotto continue del sistema di controllo di produzione aziendale

2 Prova di tipo iniziale del prodotto – Ispezione iniziale del luogo di produzione e del sistema

Controllo di produzione nello stabilimento del controllo di produzione

3 Controllo di produzione dello stabilimento – Prova di tipo iniziale del prodotto

4 Prova di tipo iniziale del prodotto – Nessuno

Controllo di produzione nello stabilimento
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Ombre e dubbi
sull’applicazione 
della Direttiva Prodotti 
da Costruzione

La prima considerazione da fa-
re è la constatazione che non c’è
stata fin dall’inizio una reale, ca-
pillare informazione all’Industria
sull’impatto che la Direttiva crea
nel mercato dei prodotti da co-
struzione. 

Ci sono stati convegni promos-
si da alcune associazioni indu-
striali in collaborazione con UNI
e dallo stesso Ministero dell’In-
terno in collaborazione con gli al-
tri Ministri interessati. 

Ma, a mio giudizio, si è trattato
di un’informazione disuguale, a
macchia di leopardo, sul territo-
rio più che di un’azione organiz-
zata su vasta scala. 

Ciò contrasta con quanto fatto
nei principali Stati Membri del-
l’Unione Europea e, paradossal-
mente, con quanto stanno fa-
cendo gli Stati dell’Est europeo
di recente acquisizione nell’area
del mercato comune. Una se-
conda considerazione che ne
consegue direttamente è che an-
che le Istituzioni addette al con-
trollo, primi fra tutti i Vigili del fuo-
co, soffrono di questo ritardo
informativo, anche se le azioni in
corso, in particolare sul piano nor-
mativo e di informazione, do-
vrebbero colmare rapidamente
tale lacuna. 

Il Ministero dell’Interno, Dipar-
timento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso Pubblico e della Dife-
sa Civile, attraverso la Direzione
Centrale Prevenzione e Sicurez-
za Tecnica - Area 2 - Normazio-
ne, Notifica e Controllo, diretta
dall’ing. Geri ha avvertito da tem-

po tale necessità e, in particola-
re per il requisito essenziale n. 2
“Sicurezza in caso d’incendio”,
ha ideato una struttura di raccor-
do e controllo degli Organismi
Notificati italiani, obbligandoli a
rispettare la partecipazione alle
riunioni europee del Gruppo Set-
toriale Fuoco SH02 e scambian-
dosi informazioni e giudizi allo
scopo di uniformare, in particola-
re, le attività di prova e di valuta-
zione. 

Resta ancora, a mio giudizio,
un’incertezza su come operare in
caso di contraffazione della mar-

catura CE e di non rispetto delle
regole da parte del produttore, la
quale dovrebbe emergere in se-
de di sorveglianza.

L’autore desidera ringraziare il
dott. Massimo Borsini per la fat-
tiva collaborazione.
Desidera inoltre ringraziare l’ing.
Michele Gianeselli e il dott. Luca
Ermini per la preziosa assistenza
relativa ai metodi di prova, rispet-
tivamente per la resistenza al fuo-
co e per la reazione al fuoco.
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